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N On è ancor paga la religiofa dile- 
zione ^ e la gratitudine ‘voftra *verfo 
il defunto Marchefe Fraggianni . Dopo 
le folenni efequie fattegli con magnifica 
pompa , e con plaufo di tutti coloro , che 
hanno in pregio 'virtù , ed onore ; mi avete 



(T 


con obbliganti inftanv:^e ricbieflo P elogio , in 
quella occorrenT^a da me recitato , affin di 
di'volgarlo in ijìampa . Mi conformo al 
piacer vojìro: e come da una parte am- 
miro il njoftro %elo in tali pubbliche di- 
mojìra^ioni di tenera ftima , e di ojfer- 
'vanT^a , dovute a quel chiariffmo uomo^ 
che non farà mai ricordato fen^^ lagri- 
^pae ; così da altra vi so grado del ^vo- 
Jìro per me onorévole ~giudicio . ^ lo 
prefento adunque , dedico , e dono : e ben 
mi è caro , che fi vegga fitto il nome , 
e gli aufpicj voftri quefta , quale che 
fa ^memoria ^da voi medefimi^e da me 
confecrata al merito , alla fama , alP ami- 
cìzia , al dolore . 
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( dolorofa pompa , quefto 

' folcnne lutto , quefto monu- 
mento temporaneo , fono gli ulti- 
mi onori , che al Marchefe Niccola 
Fraggianni , per li molti beneficj 
ricevutine , e per 1’ amorevole cu- 
ra che n ebbe più anni , rende , 
fecondo l’antico rito , e F ufanza, 
la pietà de’ Signori , che di que- j 
* fto facro Monte prefeggono al go- 
verno . Ed avendo eglino me chia- 
mato a rammemorarne le lodi; fa- 
rà da me , come fi potrà il meglio 
neldifordine, e nell’ amarezza, in cui 
fono , il lagrimevole uficio adem- 
piuto , e quelle efpofte fenza lumi 
di arte , e d’ ingegno , ma in iftil 
femplice e dimeffo , e con modeftia 
e fobrietà : qual fi conviene ed 

A all’ 
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all’illuftre defunto, ed a quefta au- 
gura adunanza, ed al mio coftume 
ed inftituto. 

Gli anni della noftra falute mil- 
le fecento ottantafei il di vente- 
fimonono di Aprile , nacque Nic- 
cola Fraggianni di degna . e colta 
gente in Barletta , confpicua cit- 
tà di Puglia , ed antica patria de’ 
Tuoi maggiori per "mólte genera- 
zioni ; di che vi ha in carte , ed 
in marmi vecchie memorie . Alle- 
vato con inftruzioni di religione , 
e tra dimeftichi efemp) di pietà , 
di temperanza , e di onore , ne con- 
fervò* illibate le maflime,e ne feguì 
coltan temente le norme. L’afFezion 
verfo i Tuoi crebbe con gli anni ; e 
gli riguardò Tempre mai con paterno 

ani- 
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animo ammaeftrandogli indiriz* 
zandogli , e agevolando loro i mo- 
di da pervenire a quegli onori ^ a 
cui ebbe il piacere di vedergli per- 
venuti nella chiefa , c nel- fecolo . 
Ma- tal piacere gli fu conturbato 
dalla perdita di alquanti di loro , 
è -di alcuno anche immatura*: la 
quale €gli;ihàl grado, di fua tenera 
benevolenza , fbftcnne , non già -con 
fermezza ftoica , ihfpirata da orgo- 
glio , ma. con ralTcgnazione umile, 
e criftiana ; e lor preftò gli eftre- 
mi -doveri ; e con decenti . tumuli , 
e con note incife ne raccomandò i 
nomi alfa più rimota pofterità. Ol- 
tre air avere 'di sè mcdefimo illu- 
ilrata la fua famiglia , cercò .nel- 
le più decenti guife adornarla ,r=e, 

A a l’ador- 



Digitized by Goo^le 


IO 


IV )}%>■ 


ladornò di chiari titoli , di non vol- 
gari onorificenze , di competenti fa- 
coltà , di riguardevoli parentele . 
Parlandoli di un’ uom grande , che 
s’ innalzò fra tutti i buoni e let- 
terati ingegni , e che per ifcien- 
za , per configlio , per fatti egre- 
gi recò fplendofe al Regno , ed 
all’ Italia ; non parrebbe fi conve- 
riilfe r condefcendere a fimili nùaur 
te cofe , e a lodi comunali ; s’ io 
non penfalTi elfer gran parte di pre- 
gio a qualunque cittadino, in quar 
le che fia eminenza di grado con- 
llituito , la cura familiare , e l’ ufo 
di quella parte, di Filofofia^che Ico- 
nomica fi appella . Ma di ciò ba- 
lli aver fatto alcun cenno: ed alla 
intermelfa narràzion di fua educa- 

- zio- 
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zione ritornando, dico, che forni- j 
to da natura di perfpicace intendi- 
mento, di accorto giudicio,e di va- 
fta memoria , union troppo rara ; 
ed imparate le prime lettere , e del- 
la lor dolcezza innamoratoli , ed ap- 
prendendo facilmente, e le cofe ap- 
prefe ritenendo , fe di se concepire 
infin dalla puerizia altilfìme fperan- 
ze ; le quali col tempo furono non 
folo adempiute , ma fuperate . 

Venuto in Napoli a ftudio , ri- 
trovò già sbandite dalle noftre fcuo- 
le ‘.almeno in gran parte , le bar- 
bariche dottrine, e purgati gli lludj 
dalla corruttela , onde erano flati più 
tempo . contaminati e guaiti . e fio- 
jrendoci,con le più fublimi feienze, 
le lettere più amene , ci s infegnai 

< i va- 
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vano le greche, e le latine da otti- 
mi maeftri ; fotto la cui direzione 
alTai profittò : al che aggiunfe ezian- 
dio non lieve ftudio in volgare , 
per ifcriver fenza errore, con for- 
me di dire proprie, e con locuzion 
chiara , e nobile : e dienne alcun 
faggio in iflampa con alquante poe- 
fie in tutte e tre le dette lingue , 
che- peflRjiio ancora 'non difpiacete 
a critici di difficile contentatura . 
Infiem con la lingua greca, e la la- 
tina apprefe V attica venuftà , c - 
l’antica grandezza e libertà del ro- 
mano penfare ; che li ammirarono 
fempre più in lui , col procedere de- 
gli anni, e negli ferirti, e ne ragio- 
namenti sì pubblici, che privatile 
tanto nelle ferie.converfazioni , quan- 
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f to neìié piacevoli brigate : infegnan- 
do con eccellenza di fapere,e fol- j 
levando gli animi con eleganti e 
grazio!! concetti che è la più accon^ j 
eia maniera di temperare T utile col | 
dolce, -e di animaeftrar dilettando.,' 
Provveduto di tali ajuti , fenza i 
quali mal può uomo levarfi a no- 
bil fegno , !i rivolfe ad apprendere 
Je più Tevere feienze ^ Ed effendo fuo 
intendimento trafeorrere per lo im-. 
menfo fpazio della fapienza univer- 
fa,non vi è facoltà, in cui non cer- 
cale inftruirii ; non era in quefta 
città rinoxnato maeftro , che non 
aicolta!Te;non uom chiaro per fen- 
no , e per lettere , di cui non a- 
veffe cercata la dimeftichezza . fu j 
perciò diletto difcepolo, ed intimo! 


Digilized by Google 




If 


vm )?«. 


amico di tutti i valentuomini , che 
di que tempi libri vano, e i cui no- 
mi onorano il fecolo , e la lettera- 
ta ftoria napoletana . Pur la meta 
de’ fuoi ftudj era la fcienza del Di- 
ritto . r apprefe egli non da tor- 
bidi rivoli , ma da limpide fonti : 
e così , come l’ apprefe , la confervò 
pura , e non bruttata da fconce in- 
reì peti azioni'^ e da oppinioni- mo- 
.ftruofe : intanto che alle cognizio- 
ni acquiftate per lunga fatica su le 
altrui carte aggiugnendo la pro- 
pria continua rifleffione , ben pa- 
reva , che la legai perizia non 
avelTe altronde dirivata , che dal- 
la intima Filofofia . Il voler de 
fuoi, ed un’onefto defiderio di po- 
ter con più agio , che gli era al- 

tron- 
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tronde dinegato , attendere agli 
fludj , non immoderata avidità di 
lucro, o dirotta ambizion di gran- 
dezze, lo traflero al foro . Tutta- 
volta civil verecondia , che confer- 
ve poi anche ne’piìi avanzati anni, 
e nelle maggiori dignità; mancan- 
za di opportuni mezzi , e di auto- 
revoli favori , non fempre a chi piu 
gli . merita accordati ; nobil disde- 
gno di chinarfi a certe fatiche, e 
pratiche men , convenienti a fpirito I 
I fublime ; gli furono d’ impedjmen- 
I to a ben riufeirvi . Ma fpelTe volr | 
: te accade , che quegli accidenti , i 
quali dal corto noftro intendimen- 
to fi reputano avverfi , ci conduca- 1 
no a gloria, ed a fortuna, con mag- [ 
giore agevolezza e celerità . Il 

I B poco 
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' poco fucceffo tra gli„ flrepiti del 
foro, e la molta naufea, che gliene 
venne, gli ferono forger talento di 
acquiftar nome con qualche opera 
in illampa : e prefone ' argomento da 
illultre controvérfia , che per occa- 
fion grande in que’ di fi agitava, ne 
compofe un trattato : e imprelfine 
alcuni fogli, non potè, qual che la 
cagioTr -fc ne folfc , terminarne Tim- 
prelTiòne . Ma pur quelle prime car- 
te venute in mano a due chiarilli- 
mi uomini, che ditali dottrine, a 
volgari occhi nafcofe,eran valenti 
maellri ; gliene dierpno elfi le debite 
lodi , e ’l confortarono al profegui- j 
mento della magnanima imprefa . ! 
E quindi in occorrenza , che pn de’ 
primi Senatori fi dovelTe portare alla 

Corte ^ 
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Corte di Vienna, per federe nel 
Configlio rifguardante gl’ italici af- 
fari , gliel propofero a poterfene 
valere , come le ne valfe , per 
ajuto e configlio , tuttoché avelfe 
appena trapaflato il ventefimoquin- 
to anno di fua età . Acquiftò egli, 
in quella fua dimora , pruden- 
za , accorgimento , e configlio ; e 
diè a divedere nelle cofe più ri- 
levanti giudicio , folerzia , e dè- 
ftrezza incredibile . Ma non 1’ oc- 
cuparono così le pubbliche cure , 
che’l toglieifero alle delizie de’fuoi 
ftudj . che anzi ebbe agio, ed op- 
portunità di più -coltivargli per la 
copia degli ottimi libri, e de’ rari 
manoferitti da ogni parte ricercati, 
e per .lo non picciol numero de’ 

B 2 chia- 
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chiariflìmi ingegni, che per avven- 
tura vi fi trovavano accolti . Co- 
nobbe tra coftoro , e familiarmente 
trattò col più gran Filofofo della 
Germania : e da quel favio uomo 
gli furono fomminiftrati gran lumi, 
ed aperti molti fenfi altrui! del- 
le fue opere; che, non inteli nella 
vera lignificazion loro , han potuto 
ittudère -F-attrui facilità, e dar. mo- 
tivo a vane brighe e queltioni , 
con foverchia contenzione ed afprez- 
za trattate. 

Infin da quel tempo meditò 
egli il piano di una grande opera, 
verfante intorno alla debolezza del- 
la ragione umana . Intendeva egli 
raccorre alquanti raziocinj , che s’in- 1 
contrano in varie opere filofofiche, ! 

e teo- li 
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e teologiche , meflì come principj 
di diverlì fiftemi, i quali raziocini 
aveva , meditando , conofciiito edere 
o falfi , o incerti ; e da qiiefto di- 
vifamento deduceva, quanto male 
uom fidalTe a fua ragione . Doveva 
l’opera tutta comprenderfi inventi 
meditazioni : e nel tempo, di fua; 
dimora in Germania non ne difte- ^ 
fe che quattro . Negli anni appreflb ! 
ne recò a. fine diece altre; nè potè 
piu mai terminarla , per mancanza 
di . ozio , e per infermità , dalla pro- 
fonda meditazione cagionatagli : e 
ne lo diftolfero in procelTo di tem- 
po non meno le gravi , e mol- 
te occupazioni fopraggiuntegli , le 
quali volfero ad altra meta il fuo 
corfo ; . che la notizia pervenutagli j 

con 


Digitize<i by Google 




XIV )?§. 


• 10 


con le gazzette di Ollanda di un li- 
bricciuolo, novellamente pubblicato 
in iftampa, di titolo limigliante , ; 
bene , o male attribuito ad uno de’ 
più dotti Prelati di Francia; il quale, 
fe è da credere all’editore, prefcriffe, j 
che non folFe quello divolgato, fe 
non dopo fua morte . Sebbene , quan- 
do di poi ebbe tal libro Ietto , fi 
accprfe'-dcHa grandiflima diverfità 
tra r una opera , e 1’ altra . Nelle 
accennate fue meditazioni nulla ha 
di comune con le pericolofe oppi- 
nioni di coloro, che , tutto rivo- 
cando in dubbio , dicono , ninna 
cofa ritrovarfi , o poterfi compren- 
dere di certo: poiché fuo intendi- 
mento fi è prefcrivere i giudi con- i 
fini della umana ragione , tra cui 

fi dee 
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f fi dee ritenere , e i quali trapaf- 
/àndo , va a cadere in .delirj . 
In tal guifa nè tutto alla, ragio- 
ne negando., nè tutto conceden- 
dole, ma prefiggendole certo limi- 
te , c modo,difcredita da una par- 
te la infania , e i fofismi di colo- 
ro, che troppo la ragione depri- 
mono , cercando di fpegnere quel 
lume , che Iddio , mercè di effa , J 
ci concede per conolcerlo ; e dallal- 1 
tra confonde T orgoglio di quegli, | 
che fuperbi difollefapienza,etrop- i 
po fidando ne’proprj lumi , fenza 
por mente alla corruzione del cuo- 
re , e al decadimento della natura , 
umana, dopo la trafgreflione aldi- j 
vin precetto ; fi fono lafciati traA 
portare da alterigia in errori , ed 
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in iftoltezze ; e , non contenti di fa- 
pere a fobrietà , volendo troppo in- 
tendere , e fapere, nulla intendo- 
no, nè fanno . Genere di uomini, 
SI gli uni, che gli altri , perniciofo 
alla religione , ed allo flato , che 
mal può fenza religion fuffiflere;! 
quali per diverfe vie attentano di 
fcuotere dalle fondamenta la rive- 
lazione - , -c la fede , per iflabilir- 
vi in lor vece la confusone , e 
l’empietà. 

- Quello brieve faggio fa evi- 
dentemente conofcere ad ognuno , 
e piu a coloro , che tali mate- 
rie intendono, il diritto di lui pen- 
! fare , la fommiffione di fua ragio- 
1 ne alle verità rivelate , e raltiffimo 
j rifpetto , che infino aU’eflremo fpiri- 

to 


.Digitized by Google 




^(XVII )?$. 


1 • 1XZ 


{ ■ . '""T‘ ' 

to profefsò a’facrofanti mifterj della 
noftra credenza . E fi può anche 
di qua fare argomento , che fe in 
giovane età intraprefe, e profeguì 
un lavoro d’ ingegno , che prefup- 
pone vafta cognizion di cofe, fpi- 
rito fublime , c fpeculazioni pro- 
fonde ; ben dovette pervenire ad 
altifiìmo grado di fapere, nel lun- 
go corfo della fua vita , per la in- 
finita efperienza , per lo fludio non | 
interrotto giammai, per la medita- 
zione continua , per le dotte amici- 
zie; parco nel vitto, nimico delle 
piume , e dellozio , fofferente della 
fatica, ritirato, quanto più gli era 
permeffo , e lontano da’ piaceri , 
fe non quanto fervivano per dar 
ripofo alla faticata mente , affin di 

C nprcn- 
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riprendere con maggior lena le fe- 1 
rie occupazioni , per brieve tempo | 
intermefle.v 

Le fue applicazioni alle fcien- 
ze , ed agli affari ; il plaufo cHe in 
quella corte incontrò ; le vantag- 
giofe conofcenze fattevi; la prote- 
zione de*^ grandi ; le pronte occa- 
fioni di crefcere Tempre più in me- 
ri to^ e fama; e gf inviti, e gli al- 
lettamenti, che ne riceve va ; come- 
chè il lufìngaffero a rimanervi ; 
tuttavolta neir animo fuo virtuofo 
i prevalfero gli obblighi delf amici- 
I zia , e della gratitudine : onde fu , 
che con quell’illuftre Senatore , col 
I quale fi partì di Napoli , ci ritor- i 
naffe parimente. Dalla fua dimora, 
e da viaggi ne paefi efteri riportò il 

cono- 
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conofcimento della varietà de popoli, 
della diverfità de’lorogenj, della dif- 
ferente forma delle lor leggi, e de loro 
ufi e coftumi , c da quefto conofcimen- 
to , com* era da afpettare da giovane 
filofofo,ed olTervatore , l’animo me- 
glio informato da maturità di con- 
I figlio, e da prudenza; ma non già 
quel miferabile frutto , che ne ri- 
I portano gli fpiriti vani e leggieri, 
idi oltraggidfo difprezzo della pa- 
tria ; per la quale ebbe egli affe- 
zione e ftima fingolare,e vivo de- 
fiderio , che i pregi della natura , 
e della fortuna , ond’ è copiofa , fof- 
fero ornati e accrefciuti per flori- 
do commercio , e per follicitudine 
e induftria, quanto adoperata ne’ 
paefi Iterili ed infelici , tanto ne* fer- 

G a tili 
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tili ed abbondanti negletta. Il ri- 
torno di lui, quanto alle fue pri- 
vate fortune , non fu dilfimile al ’ 
partire : e come fu tutto intefo a j 
fornire il dover fuo così , pago di 
averlo fornito con lode , non lì diè 
gran fatto briga del proprio ingrandi- 
mento, non gliene mancando i mezzi. 
Ben fe ne fe carico la riconofcenza di 
quel _Miniftro e , divenuto capo di 
un de fupremi noftri tribunali , proc- 
curò farlo allogare tra que’che in 
elfo gli facevan corona . Ma quello 
di lui defiderio andò voto di effet- 
to , prevenuto da morte . Allora 
fu, che e le concepute fperanze , 
e i profferti favori , e le debite ri- 
compenfe de’ beneficj a molti pre- 

llati , mancaron tutte , la lieta for- 
tuna 
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I runa mancando . Ma non mancò 
egli a se medefimo in tal defola- 
zione . e ficcome quegli , che non 
11 elevò mai ne profperi avveni- 
menti , nè mai dagli avverfi fu ab- 
battuto ; con intrepido animo fof- 
ferfe quella, ben da lui preveduta 
Tempre , ma non mai ' curata difgra- 

I zia. Tra pochi amici rimafigli uno' 

àllor fu , di lui , non di fua fortu- ! 

na , amantillìmo , uom riguardevole ! 

per fenno, per legale fcienza, per; 

probità; il quale óra, come di ogni , 

tempo nel conforme tenore della | 

fua vita, lontano da ambizione, e' 

da cure , -gode, carico danni, e di j 

virtù, fanità.di corpo, e tranquil- 

1 lità di mente invidiabile . Quelli , 

! dal cui configlio dipendeva , lefortò 
I - ‘ a va- I 
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I ftudiare à piacer fuo mercè di i 
, I ' /arga* fuppellettile di fcelti libri di j 
ogni genere di dottrina , che gli | 
forniva un dotto- Prelato; il quale 
ih non lontana Città rifedeva . E 
qui 'fie bene accennare, rade yoltei 
o non mai avere egli tolto alcun 
libro a leggere, che non gli lì pre- 
ftalTe occalione a meditarvi ferià- 
I niente, e a notarvi i fuoi pcnlieri, 
e a comentar ciocché di Ipiegaziori 
folTe d' uopo , e a fegnarvi quel 
che ritrovalTe degno di cenfura : 
riputando , in tal modo elTere di 
giovamento la continua lezione; la 
quale altramenti non vale, fe non 
a confondere T intelletto, e ad op- 
primere lo fpirito tra varietà ' di 
mal connélfe idee, e d’immaturi", 

e {peflè 
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e fpefTe volte infani giudizj. 

Più lunga forfè ftata farebbe 
fua dimora in provincia . Ma co- 
ftretto a portarli in Napoli, per giu- 
flificare se medelùno , e i fuoi col- 
leghi , accagionati di trasgreflione di 
ordini fuperiori in certa occafione; 
fe’ conofcere al Viceré cosi la fal- 
lità della imputazione lor data , 

[ come proprio valore . Il qual 
Viceré , avendolo intefo aringare 
in tedefco , lingua nativa di elfo 
signore, fu così prefo dalla folida 
di lui eloquenza, che, ferbandone 
memoria , e venutogli di là a non 
guari in acconcio, qua lo chiamò ad 
occupar la carica di Segretario del 
Regno in quel fupremo Senato, a 
cui il Viceré medelimo prefedeva. 

Ino 
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Jncomincia di qua nuovo ordine 
ài cofe,ed altro più luminofo cor- 
fo di vita . Qui furono in affari 
degni di luf adoperati i fuoi talenti; 
e qui {c pompa di quelle vafte co- 
gnizioni , delle quali aveva fatto 
in fua mente ricco. teforo. Perciò,! 
lafciata ogni altra occupazione , ! 
tutto fi diè ad efercitare tal carica 
degnamente . e i notamenti , che | 
ne fcriffe , o fieno i comentarj di ' 
quanto per nove anni , e più , in j 
quel confeffo fi trattò , fi difcuffc , l 
fi deliberò, fono fempre ferviti di, 
canone a tutti coloro, che gli fono 
fucceduti in miniflero fimigliante . 
Nè fono men da pregiare le molte, 
ediverfe confulte; l’una delle quali, 
in data de’trenta di Marzo mille fet- ì 

D tecen- 1 


•Digitized by Google 




XXVI 


tecento . ventinove , divolgatafi , mer- 
cè di alquante copie , che li do- 
vettero darne fuori , e ricercata da 
molte parti di Europa, fu di efem- 
plo a Parlamenti , ed al Clero di 
Francia; ed acquiftò allautor fuo, 
preffo le più culte nazioni , ripu- 
tazion vantaggiofa . Per compenfo 
di fue fatiche, pafsò di là nel fa- 
crp Cpnfiglio ; ma pure gli fu di 
mellieri continuare alcuni altri meli 
nella ftelfa carica di Segretario, per 
lo bifogno , che fi aveva delf ope- 
ra fua. Di quel tempo avvenne, 
che per alta difpolizione di quella 
fuperna Mente , che alle vicende 
di quaggiù prelìede,e la quale, aven- 
do in fua mano i Re , e Regni , 
trafporta gflmper) di gente in gen- 
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I l te , e di nazione in nazione, que- 
(lo fioritiffimo Reame, fotte altro 
felicilTimo e gloriofiffimo Governo, 
prendelTe nuova forma , e folfe da 
altro • fplendore illuftrato. I rivoli 
gimenti , e le vicende ; che quefte 
gran mutazioni accompagnano, nulla 
nocquero- alla fua^ dignità; che aiizi 
gli fu ampliata, e di nuovi onori 
acc^fciiita: e poco ftante fu man- 
dato in Sicilia , decorato della ri- 
fpettevole carica di = Confultore . 
Suona colà il fuo nome- con plau- 
foje quanto di se lafciò defiderio, 
ed amore , poiché fu obbligato , a ca- 
gion di fua falute, ripatriare; nè 
I chiariffimo argomento , che a quanti 
! di que signori ' occorreva qua con- 
durfi di volta in volta , una delle 

D 2 lor 




XXVIII 


lor prime cure era di portarfi a 
vifitarlo,e a fargli- onoranza. Non 
andò gran tempo , che , datafene op- 
portuna occafione, fu nelfaugufto 
venerando ConfelTo della regai Ca- 
mera allogato ; e quindi a poco 
affidatogli il facro depofito della 
gelofa cuftodia de’ confini . del Sa- 
cerdozio , e deir Imperio , in qua- 
lità dL Delegato. della, regai Giuri- 
dizione': al quale altiffimo miniftero 
fono fempre chiamati i più chiari 
^ uomini, che onorano la toga; e che 
I fono- de'maggiori, e de’più riputati 
per gravità di fenno , per confu- 
I mata prudenza , per dottrina emi- 
jnente. A sì grand’uopo gli valfe 
lo ftudiOjda lui intraprefo fin da’pri- 
mi anni, e continuato fempre, fen- 
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za interrompimento veruno , delle 
leggi della natura , e del diritto co- 
mune a tutti i popoli . Gli val- 
fero le facre dottrine, la ftoria del- 
la chiefà , le fue regole, i fuoi de- 
creti , le fue conftituzioni , e la fcien- 
za, tratta da’ fuoi veri principi , 
delle controverfie intorno, a’ limiti 
fra la poteftà civile, e la fpiritua- 
le autorità. Gli valfe la cognizio- 
ne ,' che apprefe nel fuo miniftero 
in Sicilia di quella ecclefiaftica di- 
fciplina, e delle fue immunità , e 
prerogative . Gli valfe eziandio l’aver 
travagliato , e cooperato a’ con- 
cordati , pili volte per V addietro , 
ma fempre indarno , intraprefi ,• e 
conchiufi finalmente, fotto più lieti 
aufpicj, tra la noftra Corte, e la 
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fanta Sede . A quefti lumi , e a 
quelle notizie aggiugnendo vigilan- 
za , efficacia, gravità, e religione, 
feppe,per ben ventidue anni, man- 
tenere inviolati i fupremi diritti 
del Principe , e ’l buon ordine , e ! 
la pubblica tranquillità dello flato; | 
pieno per altro di venerazione al I 
carattere , ed alla preminenza di ! 
coloro , che lo Spirito fanto ha | 

I ftabiliti a reggere la Chiefa , e~ di | 
conveniente rifpetto verfo i facri 
canoni, de’ quali fu in ogni incon- 
tro vindice, cuftode , e difenfore* . 
Ma poiché quanto in ciò egli ope- 
rato abbia , e fofferto ; quali diffi- 
coltà fuperate;e quali tenebre fciol- 

I te; ed in qual guifa,nel lungo efer- 
cizio di tal fua carica , gli Ila ve- 

i ‘ ' nuto 
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nato fatto proteggere e foftenere 
]e lettere , e i letterati uomini , e 
promuovere l’edizion de’buoni libri, 
e farne da paefi efteri venire i più 
pregevoli e rari , e . facilitarne il 
commercio , e dar tra noi nuovo 
luftro e pregio al fapere , e alla 
virtù ; mal fi può in brieve ora ri- 
flrignere,* è ciò da riferbare per ar- 
gomento ad ampia narrazione, che ' 
formar potrà un giorno la parte i 
più intereflante della fioria civile 
de’ nofiri tempi . | 

Quel cofiante e perpetuo amo- 
re. per lo giufio e’I diritto ; quella 
follicitudine per Toflervanza delle 
leggi , e per lo mantenimento dell’or- ! 
dine dalle leggi, fiabilito nella for- 
ma de’ giudizj;.quel provvido zelo 

per 
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per lo ben pubblico, che fegnalaro- 
I no le fin qua divifate fue incum- 
! benze , non gli dimoftrò meno 
! tanto nella importante prefettura 
deir annona , fofle in anni di lar- 
|ghezza,e di libertà , fofle in tempi | 
I di difagio,e di penuria ; quanto nel ! 
governo , e nella foprantendenza 
■ de’ pubblici banchi , e de’ monti , e 
^degli^ altri, luoghi pii alla fua pa- 
i terna vigilanza affidati , ed in ‘ tut- 
te le occorrenze , nelle quali la 
Maeflà del Principe fi è valuta 
di lui . Che certo rade volte , ,o 
non mai è avvenuto , eflerfi gran- 
de opera intraprefa , o rilevante 
interefle trattato, che non vi abbia 
egli avuto parte , e contribuitovi 
con fallitati configli , con provve- 

! dimen- 
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1 dimenti opportuni, con efficaci efe- 1 
' cuzioni , e Tempre con prontezza , | 
ed intrepidità grande di fpirito. j 
Ma quefto fpirito nobile era ! 
portato in vafe di fragil creta. Lei 
applicazioni , foftenute oltre alle 
deboli forze , già da gran tempo 
lo . facevano fpelTo cadere in in- 
difpolizioni , e talora non leggie- 
re . Le linfe dal comun giro de’ 
liquidi ufcite , e . depbfté nell’ eftre- 
mità , riafforbite poi nella circo- 
lazione , come di' volta in vol- 
I ta avveniva, gli cagionavano . an- 
gofcia ed affanno nel refpiro . fi 
aggiugneva il pefo degli anni j che 
per se fteffo è rinfermità . Ma pure 
tra le anguftie. del male , che gli 
fpiriti più follevati . abbatte ed op-. 

' E pri- 
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prime , e tra le gravezze dell’ età , 
che tutte le cofe , e gl’ ingegni 
eziandio porta feco , mantenne Tem- 
pre il medelimo diritto giudicio, 
la medefima viva e prefente memo- 
ria di che che fofle,e ’l tenor me- 
defimo della vita in leggere , medi- 
tare, ed operare. I primi due 
mefi di quell’anno mille fettecento 
fcffantatre- furono .in alcun mo- 
do profperi alla fua falute . Ma 
il di nove di Marzo cosi gli lì ac- 
crebbe l’ambafcia, che ben da lui, 
e da noi tutti fe ne comprefe il 
grave pericolo, é forte d’imminen- 
te rovina tememmo . Mancò quel 
fiero impeto del male ; ed egli, 
in parte almeno , fi riebbe : pur 
non mancò la cagione di Harne in 

follici- 
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follicitudine; ed in tal guifa profe- 
gui ad efferne , quando più , quan- 
do meno , travagliato . Volle far 
pafqua , e - le feguenti fefte , come 
ibleva, coTuoi più fcelti ed intimi 
amici . ma gli eravam trilli d’in* 
torno , vedendo lui contriftato lan- 
guire , e rivolgere nell’ amarezza 
dell’ anima fua quel non lontano 
momento, dove vanno a rompere 
tutte le terrene grandezze , c fperan- 
ze . Venne il fabato di quella ftelTa 
fettimana , nove di Aprile : giorno 
per me da elTere coperto di perpe- 
tuo lutto , e di orrore . In fui 
far del dì dettò alquante lettere : 
fi fece indi leggere certa nuova {lam- 
pa in materie fcientifiche , ed ap- 
preffo una lettera , che allora gli 

£ 2 fi re- 
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fi recò, venutagli di Francia. In' 

mezzo . a tal lettura , accennando i 

I 

di dormire , chinò il capo ; nè fu, ' 
fe non un brieve fofpiro , la morte. 
Così gloriofamente viflè : e così 
I placidamente finì di vivere il Mar- 
i chèfe Niccola Fraggianni . Vide 
j egli, nel corfo di fettanta fette an- 
ni non ancor compiuti , preffo a 
sè-cre£ce«« («a gloria. : la vide 
difpregiare la malvagità , la invi- 
dia , la maldicenza , la calunnia : 
la vide raccorre lodi e plaufi fin 
ne più rimoti paefi . Serbò la fua 
! dignità , il fuo decoro , la fermez- 
za dellanimo , il vigor della men- 
te faldo ed illefo infino al pun- 
to eftremo . Tutti i doveri forniti ^ 
aveva- di buon padre di famiglia , 
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e di ottimo cittadino ; e tutte le 
parti adempiute de fuoi minifterj 
tanti, e sì diverfi. Non altro più 
di qua gli reftava. A lui non fi 
debbono lagrime , mifero dono agfin- 
felici . fopra di me tutto il mio 
dolore fi iverfi . 

Piacque a Dio, che ci foffe ra- 
pito da morte ci repente foprag- 
) giunta , fenza quelle incomodità ed 
I amarezze , che le lunghe infermi- 
tà cagionano al corpo fiaccato , 
ed allo fpirito mancante ; e fenza 
quell’orrore , che va innanzi al più 
terribile degli umani accidenti. Que- 
llo genere di morte ci ha chi l’an- 
novera tra gli avvenimenti fortunati; ' 
e fu da chiari Filofofi,e da fommi ; 
Principi defiderato ' Nondimanco , jl 
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riguardandofi di per se, non è da 
noi criftìani , fe non da temere ; li 
quali dobbiamo implorar da Dio , 
che ci conceda tempo da entrare 
in noi medefimi, da riconofcerci , da 
pentirci , e da prepararci al gran paf- 
fo , a cui , credendolfi quali tutti lon- 
tano, pochi fono quegli , che penfi- 
no , conforme li dee; e vi fi tro- 
vina ^ - conviene , preparati. 

Ma quanto al Marchefe Fraggian- 
ni, oltre al tenor collante del fuo 
ben vivere , alla purità delle fue 
intenzioni , alla bene amminillrata 
giuftizia , al foccorfo de’ poveri , 
al follevamento degli opprelfi , ed 
! alle altre molte virtù fue ; eran 
più meli, che, vedendo crefcere il 
Ilio male , prefentì la fopraftante 

fua 
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Tua fine , e V antivide nella ftefia 
guifa, che accadde . Un trifto ; e 
falutare penfier di morte gli par- 
lava al cuore in voce alta , e do- 
lente: ed egli con gli amici, e con 
tutti ne ragionava quali ogni dì : 
e la fera , che ’l funefto giorno pre- 
cedette, dimandato da alcun di noi, 
fe forte in grado d’ intervenire il 
lunedì nella Camera regale, rifpofe, 
tra forridendo , e fofpirando , che 
verfo altra regai camera s’incammi- 1 
nava. e già l’altro .dì prima aveva 
adempiuto il precetto della fanta 
Chiefa della comunione annua , con 
divota ed umile fommiflione al pa- 
ftor proprio. Tutti quelli ellrinfe- 
chi fegni danno argomento a cri- 
llianamente fperare,che la interna 

opera- 
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I operatrice grazia lo andalTe difpo- 
netìdo foavemente , e ’l fornilTe di 
que prefidj , che fono neceifarj per 
morir nella pace del Signore . Noi 
! deboli mortali ci umiliamo innanzi 
alla infinita Sapienza : riponiamo 
tutta la fiducia nel fangue di Gesù 
I Grillo , prezzo di noftra libertà , 
I facrificio di noltra falute, forgente 
di noltra, vita: e con la bocca fu 
I la polvere adoriamo gli altllTimi 
I giudicj di Dio , da non elfere in- 
I tcrpetrati per menti llolte e pre- 
!| lùntuole , * 
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11 Marchcfe D. Niccola Fraggianni , Patrizio di 
Barletta,' di Lucerà, e di Bari, Decano della regai 
Camera di santa Chiara , Delegato della Giuridi- 
zione, Prefetto de’ tribunali dell’ Annona , e della 
Revifione , finì di vivere in Napoli , il dì p. di 
Aprile di quell’anno Signori, che han cura 

del sacro Monte de’Poverij in fegno di riconofcen- 
za alla memoria di lui, che ne fu moltilfimi anni 
Delegato , e che contraddillinfe quella fua carica 
con infiniti argomenti di vigilanza , e di amore, gli 
celebrarono onorevolillimo funerale nella chiefa di 
eflb Monte, il dì i d,di Maggio , con magnifico mau- 
foleo, ed apparato, con ifcelta mufica, e con pompa 
oltra modo fplendida in tutte le parti fue . Vi ce- 
lebrò pontificai melTa Monfignor di Rofa, Canonico 
della Cattedrale. Dopo la quale fu da me recitato 
[ il qui premelTo elogio funebre , in gran concorlb 
di tutti i magillrati , e di nobili , e dotti uomini 
de’ più lllullri della città. E quindi ilmedefimo Ca^ 
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nonico, e i Cappellani del luogo terminarono la 
lugubre funzione . Le infcrizioni , che vi fi legge- 
vano intorno, furon compofte dalla maeftra mano 
del dottiflimo D. Giacomo Martorelli , regio Pro- 
feffore di greca eloquenza ; c fono le feguenti . 
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NICOLAO FRAGGIANNIO * 

EX BARULENSIUM , AC LUCERINORUM PATRITIA GENTE 
PUBLICIS TOT MUNERIBUS, 

ATQ.UE SUPREMIS SENATORIIS DIGNITATIBUS 
SPECTATISSIMO, 

CIVIUM SECURITATIS VINDICI, 

REIQUE ALIMENTARI® ADSERTORI, 

LEGUM IMPERII PROPUGNATORI STRENUO, 

QUI ET NUNQ.UAM AB EJUS OFFICII RELIGIONE DEFLEXIT: 
REGIBUS CARO , 

.Ql-TORITM r,1TA>jnP AnUIMFNTnTM Furr, 

EJUSQUE NOMEN , AC SAGACITATIS FAMA 
PLURIMAS REGIONES PENETRA VIT : 

VIRO ANTIQUO CULTU VICTUQUE 
AB SODAUBUS, ATQUE HUJUS PI® DOMUS CURATORIBUS, 
QUAM IPSE SATIS DIU REXERAT BENEFICENTISSIMO S 
5UPREMUM OFFICIUM. 
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IN IPSA JUVENTUTE FRAGGIANNIO j 

TANTUS INGENII , AG RECTISSIM^ MENTIS SPLENDOR j 

EMICUIT, 

UT VIRI SAPIENTISSIMI IN AUGUSTAM PRINCIPUM 
AULAM SECUM COMPORTAVERINT, 

QUO CONSILIORUM ADJUTOR ESSET , ET AUCTOR ; 
INIBIQUE ERUDITISSIMORUM AMICITIIS INNIXUS, 

QUI FUTURUS ERAT EMENDATISSIMUS SENATOR , 

SE SE PRiESTABILIUS FORMAVERAT ; 

EVASITQUE TAM INGENTIS FAM^ JAM SENIOR , 

UT LÓWIOREM EI SEMPER a^-TATFM PRECARENTUR 
UNIVERSI : 

ET NIL PULCHRIUS, QUAM VIVERE 

OPTANTIBUS CUNCTIS. * 
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IN GkAVIORI NEGOTIORUM MOLE 
NEC MACNITUDINEM ONERIS , 

I NEC REMEDII DIFFICULTATEM CAUSATUS UNQ.UAM EST 
VIR PRUDENTISSIMUSr 
AT OMNIA PARI SOLLERTIA, AC FIDE 
PERSEGUI ADIABORAVIT 

\ 

'' EO TEMPERAMENTO USUS . 

UT IN OPEROSISSIMO UTRIUSQ, SECERNEND^ POTESTATIS 
. I DISCRIMINE 

DE UTRAQUE RKCTISSIME MERITUS SIT : 

^ HWC tmaQUE GRATIIS VnrTT; 

AT POST FATUM 

IN PERPETUAM memoriam desiderandus. 
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FRAGGIANNIO VIRO HISTORIARUM.ET ANTIQUITATIS 
TENACISSIMO 

HABITUÉ gratin: IMMORTALES, 

QUANDO NONNULLOS DEGENERIS ANIMI/ 

QUI RATAS GRjECORUM RITUUM RELIQUIAS 
NOSTRIS IN PROVINf.TTS AnUTTr SANr.TF. SERVATAS 
AD LATINORUM MORES IMMUTANDAS 
INELEGANS INGENIUM INTENDERANT., 

GRAVI ARBITRIO COMPESCUIT, 
PLECTENDO ETTAM F.VSILIO 
^ HAUD PRONOS. AUCTORITATI, AC PROCACE5: 
NOVERAT IPSE HUJUS GENTIS GLORIAM 
POSTERITATI LUMEN ESSE : 

PRO TUTELA 

ETIAM AB GRiECIS EXPIATIONIS OBSEQUIUM. 
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ì HABET HOC MAGNA FORTUNA, 

i QUOD NIHIL TECTUM, NIHIL OCCULTUM ESSE PATITUR ; 

I I 

SED OMNIA NOSCENDO FAMiE PROPONIT : - 

ATQUE UTI LIBERALISSIMUM 

IN AMICORUM QUAMPLURIMOS 

: FRAGGIANNII OFFICIUM CLARA IN LUCE VERSATUM EST, 

I 

1 ITA TACITAM, AC UBERRIMAM IN EGENOS IJVRGITATEM 
EXCIPIEBAT GRATUS RUMOR , 

HINC OPIBUS HAUD BEATISSIMOS SCRIPSIT HEREDES : 
FREQUENS NUNC AMICORUM^OPIA , 

ATQITF TGENÓRUM MESTISSIMA EST, 

QUOD IN SEMET POTIUS, QUAM IN IPSUM 
SAVIITFATUM. 
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VIR MAGNUS , 

CUJUS OS SAPIENTISSIMiE TACITURNITATIS, 

VEL RARITATIS DICTORUM HONORE SIGNATUM, 
ETIAM ANIMI RELAXATIONES 
AD GLORIAM, SPLENDOREMQUE REVOCAVIT, 
REMOTIS, QUI NULLIUS ERANT CONSILII, 
OPTIMIS, AC DOCTISSIMIS AMICORUM CONQUISITTS : 

EO IN CONSORTIO AUT PLENA SERIETATIS NARRABANTUR, 
AUT NULLA : 

NEQUE Uj^UAM RE HUMILI , AUT ABJECTA , 
NEQUE MORDACIS LINGULE FELLE FERIATUM EST : 

OB EJUS FATUM, 

QUI TAM PRAiCLARA UTEBANTLTR FAMILIARITATE , 
LONGA M(ESTITIA FATIGANTUR. 
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SEVERIOREM NICOLAI FRAGGIANNII 
GRAVITATEM 

IN VULTU, VERBIS, MORIBUS, AC REBUS AGENDIS 
PLAC ABILITATE, ATQUE SENTENTIARUM GRATIA 
FULTAM 

DEMIRATI SUMUS: 

ITA AUGUSTAM REDDIDIT TRIBUNALI MAJESTATEM , 
REVERENTI AM MAGISTRATIBUS, 

VIM LEGIBUS, 

INGESSITQUE MODESTIAM PETULANTIBUS ; 

- EI NUNC EXTREMI HONORES 

AB AMANTIBUS AQUE, AC TIMENTIBUS. 
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Sotto il Kitratto, 

NICOLAI FRAGGIANNII VULTUS 
UNIVERSO^UM PECTORIBUS INFIXUS EST , 
NEQUEtOMAIEND.^IONE PIGMENTORUM, 
AUT FUCIS RENIDET, 

AT DESIDERIO EFFLORESCIT ANIMORUM. 
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